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1658 fortuna, bene {peflo lafciarono in dubbio tra’ reciprochi dan.

ni qual fufle la forte del vincitore, o del vinto. Finalmen-

te quando I'afpetto della difcordia piu fiero fi dimoftrava ,

_potemmo una volta a’popoli Chriftiani quafi d’ improvifo an-

b’ ¢ nuntiare la pace. Tragittato di qui del mare I efercito In.

Donchir- glefe , & unitofi co’ Francefi, fii poftoin Fiandra I' affedio al-

fady la famofa cittd di Doncherche. Don Giovanni d’ Auftria,

che comandava I’ armi Spagnuole infieme col Principe di Con.

de, tentd di portarvi foccorfo 5 ma data battaglia fopra le Du-

ne, refto con memorabile colpo fconfitto. La piazza in con-

feguenza cade, e fu dalla Francia al Cromwel ceduta. Pa-

reva gran fatto, che quella Corona riftabiliffe di qud dal ma-

re gl Inglefi, provati gii tanto infefti, e ne’ fecoli feorfi con

tanto ftudio fcacciati; e percid molto fi biafimava, che affi-

ftendo il Cardinale perfonalmente all’ imprefa, pud dirfi per

mano {ua agli heretici confegnato fufle luogo di tanto mo-

mento, in cui abolito il Cattolico culto, I'apoftafia della fe-

de vi ftabilifle I afilo . Il Mazarini perd all’ altrui opinionc pre-

ferendo i proprii vantaggi, fe ne gloriava, come di un colpo

d’ingegno , ¢ havefle levato il Cromwel agli Spagnuoli di

braccio, mentre credevano efli di tenervelo firetto con ampie

offerte,, e vantaggiofi partiti. Con cid pareva difperata la pa-

ce, quafi che non fufle pid in poter della Francia fcioglierfi

dagl"Inglefi con feparati maneggi; ma il Ciclo difponendo

Ifrmiea Altrimenti ne fpianava la ftrada. Il Reé Lodovico, che duran-

airuig te I'afledio fi trattenne vicino a Doncherche , nell’ aria infalu-

ind bre del mare contrafle tal morbo, che ridotto agli eftremi,

appena follevate le forze con violenti rimedii, poté rimerrer-

{i in buona falute. Ne’periodi pericolofi del male, la Reina

fua madre, haveva con lagrime, e voti implorato 1" afliftenza

Divina ; e tenendo tal colpo per avvifo celefte, che I’ ammo-

niffe a rifparmiar una volta lo fpargimento di tanto fangue

innocente , & anteporre la Religione, e lo ftato alla politica

Lo Reins di fagaci miniftri; chiamato ase il Cardinale, gli difse:Cs

f.".-}";{f; bavends ella, per fofener la di lui fortuna arr:fgkbiata col Re-

e 12 8110 3¢ flef[a s e coll inteveffe della fua cafa trafeurato la propriz

pacecon oii gloria, vokeva al prefente per gratitudine, € obbedienga

Seesmeli won altro efiger dit Iui, [e non che fabiliffe con gli Spa-
gnuo-




